
 

 

 

 

D.Lgs. 4 marzo 2015, n. 22 (1) (2). 

Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di 

disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183. 

 
 
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 marzo 2015, n. 54. 

(2) Per la sospensione delle misure di condizionalità e dei relativi termini, previsti dal presente provvedimento, vedi l'art. 40, comma 

1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117, terzo comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, il quale, allo scopo di assicurare, in 
caso di disoccupazione involontaria, tutele uniformi e legate alla storia contributiva dei lavoratori, di 
razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di favorire il coinvolgimento attivo di 
quanti siano espulsi dal mercato del lavoro ovvero siano beneficiari di ammortizzatori sociali, 
semplificando le procedure amministrative e riducendo gli oneri non salariali del lavoro, delega il Governo 
ad adottare uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali, tenuto conto delle peculiarità dei diversi settori produttivi; 

Visto l'articolo 1, comma 2, lettera b), della citata legge n. 183 del 2014, recante i criteri di delega relativi 
al riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali con riferimento agli strumenti di sostegno 
in caso di disoccupazione involontaria, in particolare tramite la rimodulazione dell'Assicurazione sociale per 
l'impiego (ASpI); 

Visto l'articolo 1, comma 3, della legge n. 183 del 2014, il quale, allo scopo di garantire la fruizione dei 
servizi essenziali in materia di politica attiva del lavoro su tutto il territorio nazionale, nonché di assicurare 
l'esercizio unitario delle relative funzioni amministrative, delega il Governo ad adottare uno o più decreti 
legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive; 

Visto l'articolo 1, comma 4, lettera p), della legge n. 183 del 2014, recante il criterio di delega relativo 
all'introduzione di principi di politica attiva del lavoro che prevedano la promozione di un collegamento tra 
misure di sostegno al reddito della persona inoccupata o disoccupata e misure volte al suo inserimento nel 
tessuto produttivo, anche attraverso la conclusione di accordi per la ricollocazione che vedano come parte 
le agenzie per il lavoro o altri operatori accreditati, con obbligo di presa in carico, e la previsione di 
adeguati strumenti e forme di remunerazione, proporzionate alla difficoltà di collocamento, a fronte 
dell'effettivo inserimento almeno per un congruo periodo, a carico di fondi regionali a ciò destinati, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica statale o regionale; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 24 dicembre 2014; 

Vista l'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella riunione del 12 febbraio 2015; 

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 20 febbraio 2015; 

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, per i profili di rispettiva 
competenza, con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

 

 
Titolo I 

Disciplina della nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego (NASpI) 

 

Art. 1. Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego - NASpI (3) (4) (5) 

1. A decorrere dal 1° maggio 2015 è istituita presso la Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori 
dipendenti, di cui all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e nell'ambito dell'Assicurazione sociale 
per l'impiego (ASpI) di cui all'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, una indennità mensile di 
disoccupazione, denominata: «Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI)», avente 
la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che 
abbiano perduto involontariamente la propria occupazione. La NASpI sostituisce le prestazioni di ASpI e 
mini-ASpI introdotte dall'articolo 2 della legge n. 92 del 2012, con riferimento agli eventi di 
disoccupazione verificatisi dal 1° maggio 2015. 

 

 
 
(3) Per la sospensione delle misure di condizionalità e dei relativi termini, previsti dal presente provvedimento, vedi l'art. 40, comma 

1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

(4) Per la proroga delle prestazioni previste dal presente articolo, vedi l'art. 92, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, l'art. 5, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(5) Vedi, anche, l'art. 21, comma 1, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150. 

 

 

 


